
Art. 8. Nuove disposizioni in mate-
ria di trattamenti di integrazione
salariale
I datori di lavoro privati che sospen-
dono o riducono l'attività lavorativa
per eventi riconducibili all'emer-
genza epidemiologica da Covid-19
possono presentare, per i lavoratori
in forza alla data di entrata in vigore
del presente decreto, domanda di
concessione del trattamento ordina-
rio di integrazione salariale «Covid-
19» (prevista dal decreto Cura Italia),
per una durata massima di tredici
settimane nel periodo compreso tra
il 1° aprile e il 30 giugno 2021.
Per i trattamenti concessi ai sensi
del presente comma non è dovuto
alcun contributo addizionale.
I datori di lavoro privati che sospen-
dono o riducono l'attività lavorativa
per eventi riconducibili all'emer-
genza epidemiologica da Covid-19
possono presentare, per i lavoratori
in forza alla data di entrata in vigore
del presente decreto, domanda per i
trattamenti di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in de-
roga (previsto dal decreto Cura Ita-
lia), per una durata massima di
ventotto settimane nel periodo tra il
1° aprile e il 31 dicembre 2021. 
Per i trattamenti concessi ai sensi

del presente comma non è dovuto
alcun contributo addizionale.
Le domande di accesso ai tratta-
menti devono essere presentate al-
l'Inps, entro la fine del mese
successivo a quello in cui ha avuto
inizio il periodo di sospensione o di
riduzione dell'attività lavorativa. 
In fase di prima applicazione, il ter-
mine di decadenza di cui al presente
comma è fissato entro la fine del
mese successivo a quello di entrata
in vigore del presente decreto.
In caso di pagamento diretto delle
prestazioni da parte dell'Inps, ferma
restando la possibilità  di ricorrere
all’anticipazione (all’art. 22 decreto
cura Italia) il datore di lavoro è te-
nuto a inviare all'Istituto i dati ne-
cessari per il pagamento o per il
saldo dell'integrazione salariale
entro la fine del mese successivo a
quello in cui è collocato il periodo di
integrazione salariale, o, se poste-
riore, entro il termine di trenta
giorni dall'adozione del provvedi-
mento di concessione. 
In sede di prima applicazione, i termini
di cui al presente comma sono spostati
al trentesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente
decreto se tale ultima data è posteriore
a quella di cui al primo periodo. 

DECRETO SOSTEGNI
Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41

Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emer-
genza da Covid-19. 
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Trascorsi inutilmente tali termini, il
pagamento della prestazione e gli oneri
ad essa connessi rimangono a carico
del datore di lavoro inadempiente.
Al fine di razionalizzare il sistema
di pagamento delle integrazioni sa-
lariali connesse all’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, i
trattamenti di cui al presente arti-
colo possono essere concessi sia con
la modalità di pagamento diretto
delle prestazioni da parte dell’Inps
compresa quella di cui all’articolo
22-quater del decreto 18/2020 sia
con le modalità di cui all’art.7 del
decreto 148/2015.
Fino al 30 giugno 2021, resta pre-
cluso l'avvio delle procedure di li-
cenziamenti collettivi cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223 e le procedure pen-
denti avviate successivamente al 23
febbraio 2020, fatte salve le ipotesi
in cui il personale interessato dal
recesso, già impiegato nell'appalto,
sia riassunto a seguito di subentro
di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. 
Fino alla stessa data resta precluso
al datore di lavoro, indipendente-
mente dal numero dei dipendenti, la
facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio
1966, n. 604 e restano altresì sospese
le procedure in corso di cui all'arti-
colo 7 della medesima legge.
Dal 1° luglio al 31 ottobre 2021 ai da-
tori di lavoro che hanno a disposi-

zione l’assegno ordinario o la cassa
integrazione in deroga, resta pre-
cluso l'avvio delle procedure di li-
cenziamenti collettivi cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223 e restano sospese le pro-
cedure pendenti avviate successiva-
mente al 23 febbraio 2020, fatte salve
le ipotesi in cui il personale interes-
sato dal recesso, già impiegato nel-
l'appalto, sia riassunto a seguito di
subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo
nazionale di lavoro o di clausola del
contratto di appalto. Ai medesimi
soggetti di cui al primo periodo
resta, altresì, preclusa indipendente-
mente dal numero dei dipendenti la
facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio
1966, n. 604 e restano altresì sospese
le procedure in corso di cui all'arti-
colo 7 della medesima legge.
Le sospensioni non si applicano
nelle ipotesi di:
• licenziamenti motivati dalla cessa-
zione definitiva dell'attività dell'im-
presa conseguente alla messa in
liquidazione della società senza conti-
nuazione, anche parziale, dell'attività; 
• nei casi in cui nel corso della liqui-
dazione non si configuri la cessione
di un complesso di beni o attività
che possano configurare un trasfe-
rimento d'azienda o di un ramo di
essa ai sensi dell'articolo 2.112 del
codice civile;
• nelle ipotesi di accordo collettivo
aziendale, stipulato dalle organizza-
zioni sindacali comparativamente
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più rappresentative a livello nazio-
nale, di incentivo alla risoluzione
del rapporto di lavoro, limitatamente
ai lavoratori che aderiscono al pre-
detto accordo.
A detti lavoratori è comunque rico-
nosciuto il trattamento di NaSpi.
Sono esclusi dal divieto i licenzia-
menti intimati in caso di fallimento,
quando non sia previsto l'esercizio
provvisorio dell'impresa o ne sia di-
sposta la cessazione. 
Nel caso in cui l'esercizio provvisorio
sia disposto per uno specifico ramo
dell'azienda, sono esclusi dal divieto
i licenziamenti riguardanti i settori
non compresi nello stesso.

Art. 15. Misure a sostegno dei lavo-
ratori in condizione di fragilità
Per lavoratori dipendenti, pubblici e
privati, «fragili» (cioè lavoratori in
condizioni di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti di
patologie oncologiche o dallo svol-
gimento di terapie salvavita e per i
lavoratori in condizioni di disabilità
grave-legge 104/1992) che non pos-
sono prestare l’attività lavorativa in
modalità smart working, il periodo
di quarantena o sorveglianza attiva
dal 16 ottobre 2020 al 30 giugno
2021 è equiparato a ricovero ospe-
daliero e quindi non è conteggiato
per il periodo di comporto e nep-
pure calcolato per l'indennità di ac-
compagnamento. 
Gli stessi lavoratori, dal 1° marzo al
30 giugno 2021, per lo svolgimento
dell'attività lavorativa in smart wor-
king, possono essere adibiti a diversa
mansione «ricompresa nella mede-

sima categoria o area di inquadra-
mento» come definite dai contratti
collettivi vigenti, oppure anche nello
«svolgimento di specifiche attività di
formazione professionale anche da
remoto». La condizione di fragilità va
documentata dalle autorità sanitarie
competenti.

Art. 16. Disposizioni in materia di
Nuova prestazione di Assicura-
zione Sociale per l'Impiego - NASpI
Per le nuove prestazioni di NaSpi
concesse a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2021,
non trova applicazione il requisito
previsto dall’art. 3 c. 1 lettera c) de-
creto 22/2015.
(possano far  valere  trenta  giornate
di   lavoro  effettivo,   a prescindere
dal minimale contributivo, nei do-
dici mesi che  precedono l'inizio del
periodo di disoccupazione).

Art. 17. Disposizioni in materia
di proroga o rinnovo di contratti
a termine
In conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da Covid-19, in deroga
all'articolo 21 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 di-
cembre 2021, ferma restando la du-
rata massima complessiva di
ventiquattro mesi, è possibile rinno-
vare o prorogare per un periodo
massimo di dodici mesi e per una
sola volta i contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato, anche
in assenza delle condizioni di cui
all’art. 19 comma 1 decreto legge
81/2015, così definiti:
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Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di
durata non superiore a dodici mesi.
Il contratto può avere una durata su-
periore, ma comunque non ecce-
dente i ventiquattro mesi, solo in
presenza di almeno una delle se-
guenti condizioni:
a) esigenze temporanee e oggettive,
estranee all'ordinaria attività, ov-

vero esigenze di sostituzione di altri
lavoratori;
b) esigenze connesse a incrementi
temporanei, significativi e non pro-
grammabili, dell'attività ordinaria.
Le disposizioni hanno efficacia a far
data dall'entrata in vigore del pre-
sente decreto e nella loro applica-
zione non si tiene conto dei rinnovi
e delle proroghe già intervenuti.
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NO AI LICENZIAMENTI, GOVERNO INCONTRI IL SINDACATO PER LA
TUTELA DELL’OCCUPAZIONE E IL RILANCIO DELL’INDUSTRIA
«La decisione presa dal Governo con il Decreto Sostegni di interrompere dal 30 giugno il blocco dei li-
cenziamenti è un danno ai lavoratori dell’industria e all’interesse generale del Paese.
L’emergenza pandemica persiste ed ha un forte impatto sui metalmeccanici, ma stando al provve-
dimento del Consiglio dei Ministri dal 1° luglio le imprese potrebbero tornare ad aprire procedure
di licenziamento come nella situazione pre-pandemia.
La Fiom chiede una modifica sostanziale del provvedimento garantendo alle lavoratrici ed ai lavo-
ratori il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali disponibili, impedendo per questa strada i licen-
ziamenti e garantendo continuità agli attuali occupati.
La Fiom ritiene inoltre che al contempo siano rivisti gli ammortizzatori e gli strumenti necessari ad
una transizione non traumatica sul piano sociale della trasformazione industriale, ambientalmente
compatibile e digitale, attraverso un investimento sul contratto di solidarietà difensivo ed espansivo,
ed il fondo nuove competenze. È necessario intervenire con adeguate misure normative ed econo-
miche: aumentare l’indennità di cassa e favorire la rimodulazione e la riduzione dell’orario di la-
voro. Infine, promuovere la staffetta generazionale rivolta all’occupazione giovanile.
Lo Stato ha ritenuto i lavoratori dell’industria, dall’inizio della pandemia, fondamentali ed essenziali
per l’intero Paese. Siamo costretti a constatare che i provvedimenti presi nel Decreto Sostegni pe-
nalizzano i metalmeccanici ed è fino ad oggi mancato il confronto sul merito. Chiediamo al Go-
verno, ed in particolare ai Ministeri competenti, di aprire il confronto sulle scelte di politica industriale
e occupazionale nell’industria.
Per la Fiom le risorse, a partire da quelle del Recovery Fund, potranno innovare la nostra industria
se valorizzeranno il lavoro, pertanto riteniamo fondamentale che i piani industriali siano realizzati
insieme a piani occupazionali condivisi con le lavoratrici ed i lavoratori.
I sindacati dei metalmeccanici, Fiom Fim e Uilm, hanno chiesto nei giorni scorsi un incontro ai Mi-
nistri dello Sviluppo Economico e del Lavoro per affrontare le crisi dall’elettrodomestico all’auto-
motive, dalla siderurgia all’aerospazio: settori strategici per l’Italia in cui sono a rischio migliaia
di posti di lavoro. È pertanto indispensabile un tavolo in cui le nostre proposte siano oggetto di un
confronto vero con il Governo».
Lo dichiara Francesca Re David, segretaria generale Fiom-Cgil

Roma, 22 marzo 2021


